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Art. 65 
PREMIO DI FEDELTÀ

All’impiegato in servizio quando abbia presso la stessa azienda o gruppo azien-
dale (intendendosi per tale il complesso industriale facente capo alla stessa socie-
tà) una anzianità ininterrotta ed effettiva di servizio di vent’anni, va corrisposto, 
annualmente, un premio di fedeltà pari ad una mensilità degli elementi di cui ai 
nn. dall’1 al 15 dell’art. 44.
Non si computano nei venti anni di servizio ininterrotto ed effettivo le anzianità 
convenzionali di carattere militare, combattentistiche e simili.
Il pagamento del premio deve essere effettuato nella ricorrenza della data di as-
sunzione in servizio dell’impiegato.
L’impiegato che, avendo già maturato il diritto al premio, venga licenziato non per 
motivi disciplinari, ha diritto a tanti dodicesimi del premio stesso quanti sono i 
mesi interi di servizio prestato dall’epoca della maturazione del precedente premio.

Art. 66 
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA

Nel caso di interruzione di servizio dovuta a malattia, all’impiegato non in prova 
spetta, oltre alla conservazione del posto per i periodi sotto indicati, il seguente tratta-
mento economico, da calcolarsi sugli elementi di cui ai numeri dall’1 al 10 dell’art. 44:
1) per anzianità di servizio fino a due anni compiuti: conservazione del posto e 
corresponsione dell’intero trattamento economico per sei mesi;
2) per anzianità di servizio da oltre due anni e fino a sei anni compiuti: conserva-
zione del posto per nove mesi e corresponsione dell’intero trattamento economico 
per i primi sei mesi e del 50% per i restanti mesi;
3) per anzianità di servizio superiore a sei anni compiuti: conservazione del posto 
per dodici mesi e corresponsione dell’intero trattamento economico per i primi sei 
mesi, del 75% per i successivi tre mesi e del 50% per i restanti mesi.
Nel caso di più malattie o di ricadute nella stessa malattia non potranno essere 
superati i seguenti periodi massimi complessivi di conservazione del posto:
a) mesi nove in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al punto 1);
b) mesi dodici in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al punto 2);
c) mesi quindici in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al punto 3).
Per i tre mesi aggiuntivi di cui alle lettere a), b) e c) del comma precedente, l’im-
piegato ha diritto alla corresponsione dell’intero trattamento economico per il 
primo mese e del 50% per i mesi restanti.
Alla scadenza dei termini sopraindicati, l’impresa, se procede al licenziamento 
dell’impiegato, gli deve corrispondere l’indennità sostitutiva del preavviso e il 
trattamento economico di cui all’art. 72.
Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta all’im-
piegato di riprendere servizio, l’impiegato stesso potrà risolvere il contratto di im-
piego con diritto al trattamento economico di cui all’art. 72 del presente contratto.
Ove ciò non avvenga e l’impresa non proceda al licenziamento, il rapporto rimane 
sospeso, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti del preavviso.
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L’impiegato che cada ammalato in periodo di preavviso, ha diritto alla conserva-
zione del posto ed al trattamento economico sino alla scadenza del preavviso stesso.
All’impiegato in prova colpito da malattia non compete il trattamento del presente 
articolo. La malattia durante il periodo di prova sospende il rapporto di lavoro per tut-
ta la sua durata ma, comunque non oltre i limiti di tempo del periodo di prova stesso.

Art. 67 
TRATTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO 

O DI MALATTIA PROFESSIONALE

In caso di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, l’impiegato fruisce dello 
stesso trattamento previsto in caso di malattia di cui all’art. 66 del presente contrat-
to, salvo per quanto riguarda la conservazione del posto che dovrà essere mantenuto 
con gli eventuali diritti derivanti dall’anzianità fino alla data di rilascio da parte dei 
competenti Istituti del certificato definitivo di abilitazione alla ripresa del lavoro.
In considerazione della particolare natura dell’industria edilizia, nei casi di infor-
tunio o di malattia professionale verificatisi sul lavoro che comportino l’assenza 
dal lavoro dell’impiegato oltre i limiti previsti dall’art. 66, l’impresa è tenuta a 
corrispondere all’impiegato il 50% del trattamento economico stabilito nell’arti-
colo stesso per l’ulteriore maggiore tempo di degenza.
Nel caso che l’impiegato fruisca, durante l’assenza dal lavoro, di un trattamento 
economico a carico dell’INAIL o di altro Istituto assicuratore per atto di previ-
denza disposto dall’impresa, quest’ultima è tenuta a corrispondere all’impiegato 
la differenza tra l’importo di detto trattamento e l’eventuale maggiore importo 
dovuto ai sensi dei due commi precedenti.
Nel caso in cui l’impiegato non sia più in grado, a causa di postumi invalidanti, di 
espletare le sue normali mansioni, l’impresa esaminerà l’opportunità, tenuto an-
che conto della posizione e delle attitudini dell’interessato, di mantenerlo in ser-
vizio, adibendolo a mansioni compatibili con le sue limitate capacità lavorative. In 
tal caso l’impiegato conserverà l’anzianità maturata con diritto alla liquidazione 
immediata, limitatamente alla sola differenza fra il precedente ed il nuovo tratta-
mento economico, per il periodo antecedente al passaggio di categoria.

* * *

Per l’assistenza a favore dell’impiegato si provvede a termine delle vigenti dispo-
sizioni di legge e di contratto collettivo.

Art. 68 
CONGEDO MATRIMONIALE

Agli impiegati, in occasione del matrimonio, è concesso un permesso di quindici 
giorni consecutivi di calendario con diritto agli emolumenti di cui ai nn. dall’1 al 
10 dell’art. 44 percepiti nel normale periodo di lavoro.


